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COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
Atto n. 48 del 09-06-2022

Oggetto:Approvazione del piano triennale del fabbisogno di personale 2022/2024

L’anno  duemilaventidue addì  nove, del mese di giugno, alle ore 20:00 , in modalità "a distanza",
tramite videoconferenza, secondo le modalità previste nel decreto sindacale n.4 del 27.03.2020, sotto la
presidenza del SINDACO DRAGO VINCENZO, che l’ha regolarmente convocata con apposito avviso
e fissazione dell'ordine del giorno, trasmesso ai componenti della giunta;

Partecipa all’adunanza, tramite collegamento in videoconferenza, giusto decreto sindacale suindicato,
ed è incaricato della redazione del processo verbale sommario, il SEGRETARIO COMUNALE
REGGENTE Sala Sandra;

 Intervengono,  in videoconferenza, i Signori:

DRAGO VINCENZO SINDACO P

SANTANGELO PATRIZIA VICE SINDACO P

LOMBARDO FRANCESCO ASSESSORE A

Tritico Leonardo ASSESSORE P

Crocchiolo Anna Maria ASSESSORE P



Il SINDACO, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i
presenti a deliberare sulla seguente proposta di deliberazione relativa all’oggetto.



Oggetto:Approvazione del piano triennale del fabbisogno di personale 2022/2024

TESTO DELLA PROPOSTA

Ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90, dell’art. 5 della L.R. 10/91 e delle norme per la prevenzione
della corruzione e dell’illegalità, propone l’adozione della seguente proposta, di cui attesta la
regolarità e correttezza del procedimento svolto per i profili di propria competenza, attestando,
contestualmente, la insussistenza di ipotesi di conflitto interessi.

Visto il Decreto Sindacale n. 2 del 04.01.2022 con il quale la Dott.ssa Marrone Anna è stata nominata
Responsabile del I° Settore Servizi Istituzionali e Socio-Culturali;

Premesso che:
l’ar-

t. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di
ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le
disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono
tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui
alla L.  n. 482/1968;

a-
norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono
tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui
alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale;

gli-
art.88 e 89 del D.Lgs 267/2000  rimettono all’autonomia e alla discrezionalità degli Enti Locali,
compatibilmente con i vincoli di bilancio e in coerenza con le leggi finanziarie, la
determinazione e la consistenza dei propri organici, la programmazione delle assunzioni e degli
effettivi fabbisogni

a-
norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, , le amministrazioni pubbliche di cui all’art.
1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non
ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento
di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai
documenti di finanza pubblica;

ai-
sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 ( L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere
dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di
programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di
riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L.  n. 449/1997 e s.m.i.;
secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il-
rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come
disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art.
11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di
accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente;

Richiamati, altresì:



l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, il quale-
disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da
adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel
rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa;
l’art.6 comma 4 bis del D.Lgs 165/2001 il quale prevede che il documento di programmazione-
triennale di fabbisogno di personale sia elaborato su proposta dei competenti dirigenti che
individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle
strutture cui sono preposti;

Considerato che con il Decreto 08/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione ha definito le  "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di
personale da parte delle amministrazioni pubbliche", di cui all’art.22 comma 1 del D.Lgs. n. 75/2017;

Rilevato che le predette linee di indirizzo forniscono agli enti pubblici e agli enti locali, che nello
specifico le devono applicare adeguandole ai propri ordinamenti, i seguenti elementi per la redazione
dei piani:

coerenza con gli strumenti di programmazione;-
complementarietà con le linee di indirizzo sullo svolgimento delle procedure concorsuali e sulla-
valutazione dei titoli di cui alla Direttiva n. 3/2018 del Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione;
ambito triennale di riferimento ed approvazione con cadenza annuale;-
procedura e competenza per l’approvazione;-
superamento del concetto tradizionale di "dotazione organica";-
rispetto dei vincoli finanziari;-
revisione degli assetti organizzativi e impiego ottimale delle risorse;-
contenuto del piano triennale dei fabbisogni di personale, modalità di reclutamento e profili-
professionali;

Dato atto quindi che l’articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo
art. 4, del decreto legislativo n. 75 del 2017, introduce elementi significativi tesi a realizzare il
superamento del tradizionale concetto di dotazione organica che  non è più un elenco astratto di posti,
ma rappresenta un valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla
legge nonché il prodotto del piano dei fabbisogni a sua volta derivato dai programmi strategici
dell’Ente;

Evidenziato che:
le richiamate linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale-
sottolineano il superamento del concetto tradizionale di "dotazione organica", per effetto del
quale il piano triennale dei fabbisogni deve essere orientato, da un punto di vista strategico,
all’individuazione del personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini;
per dare maggiore flessibilità a tale strumento, pur strettamente correlato con l’organizzazione-
degli uffici, la "dotazione organica" non deve essere più espressa in termini numerici (numero
di posti), ma in un valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno
dalla legge o da altra fonte (per gli enti locali, l’indicatore di spesa potenziale massima resta
pertanto quello previsto come tetto massimo alla spesa di personale, ovvero il limite imposto



dall’art. 1, commi 557 – spesa media triennio 2011/2013 - e 562 – spesa anno 2008 - della L. n.
296/2006);
nell’ambito di tale tetto finanziario massimo potenziale, gli enti potranno procedere a-
rimodulare annualmente, sia quantitativamente che qualitativamente, la propria consistenza di
personale in base ai fabbisogni programmati e assumere nel rispetto della disposizioni in
materia di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente;
il cambio di prospettiva è funzionale a rendere l’organizzazione più flessibile ai bisogni reali-
della comunità amministrata, evitando le rigidità del passato;
nel piano triennale dei fabbisogni di personale dovranno essere altresì indicate le risorse-
finanziarie necessarie per la relativa attuazione, nel limite della spesa per il personale in
servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente,
comprese le norme speciali (mobilità, stabilizzazioni ex art. 20, comma 3, del D.Lgs. 30/3/2001,
n. 165, ecc.);
la somma di questi due valori non può essere superiore alla spesa potenziale massima consentita-
dalla legge (come sopra specificata);
la declinazione delle qualifiche, categorie o aree, distinte per fasce o posizioni economiche, si-
sposta nell’atto di programmazione del fabbisogno, che è determinato sempre annualmente, con
orizzonte triennale, nel rispetto dei vincoli finanziari;

Rilevato, pertanto, che il piano triennale dei fabbisogni deve essere coerente con la programmazione
generale dell’Ente, deve essere orientato all’individuazione del personale in relazione alle funzioni
istituzionali e agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi
dei cittadini e deve svilupparsi , nel rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti
nel ciclo della performance;

Dato atto che la dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal
vincolo esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a €
1.514.659,53;

Visto l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011
(Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere annualmente alla
verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o
instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in
essere;

Dato atto pertanto che, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale,  l’ente deve
procedere alla ricognizione per verificare l’eventuale sussistenza di personale in esubero;

Vista la delibera di G.M. n 41 del 26/05/2022, con la quale, sulla base delle attestazioni dei
Responsabili di Settore, in considerazione dell’attuale consistenza di personale presente
nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa,
efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, si è dato atto che non emergono situazioni di
personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 ;

Considerati, inoltre, i fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali
dell’Ente, evidenziati dai Responsabili di Settore, in coerenza con la pianificazione triennale delle
attività e della performance dell’Ente,  e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di
assunzioni e di spesa del personale;



Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone:
"A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui
al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto
il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al
valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia
esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di
incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia
prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di
personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i
due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello
corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno
parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono incrementare
la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a
quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le
corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia
di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le
modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore
adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento
nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A
decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano
un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al
trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio
pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per
remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il
personale in servizio al 31 dicembre 2018."

Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: "Misure per la definizione delle capacità assunzionali di
personale a tempo indeterminato dei comuni" il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di
determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c.
557-quater, L. n. 296/2006;

Rilevato che il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia di
calcolo del limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dall’art. 1, c. 557-quater, L. n.
296/2006;



Rilevato che sul calcolo delle spese di personale sono stati posti numerosi quesiti alle varie Sezioni
della corte dei conti che così si è espressa:

"deliberazione della Corte dei Conti Sez. Lombardia n. 125/2020" nella quale si indicano i-
criteri per il calcolo della spesa del personale e nella quale si chiarisce che ai fini di tale calcolo
non si deve tenere conto delle risorse finalizzate a spese di personale che trovano copertura con
entrate trasferite da altri enti (il caos del segretario comunale in convenzione che per una parte è
finanziata dall’ente non capofila). In tali casi è, pertanto, necessario effettuare un calcolo
economico che tenga conto della minore spesa e delle correlate entrate."
"deliberazione della Corte dei Conti, Regione Sicilia, Sezione di Controllo del 27/10/2020 n.-
131" che ribadisce "l’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ha introdotto un nuovo sistema di determinazione delle
capacità assunzionali dei comuni, incentrato non più sul criterio del turn over, ma su quello
(maggiormente flessibile) della sostenibilità finanziaria della spesa di personale. In base al
tenore letterale delle nuove disposizioni, la circostanza che il comune esibisca un rapporto fra
spese di personale ed entrate correnti, secondo le definizioni recate dall’art. 2 del decreto
attuativo, superiore a quello del valore-soglia di cui alla tabella 3 dell’art. 6 del medesimo
decreto, non preclude, di per sé, all’ente in questione, l’effettuazione di assunzioni di personale
a tempo indeterminato ma gli impone di attuare un "percorso di graduale riduzione annuale" in
modo da riportare (entro il 2025) il parametro eccedente all’interno dei valori prescritti. In
questo senso, l’art. 6, comma 1, del richiamato decreto attuativo contempla la riduzione del turn
over solamente quale una delle possibili leve (accanto a quella delle entrate) su cui agire ai fini
del miglioramento del parametro (con ciò confermando, implicitamente, la permanenza, anche
in capo a tali enti, della facoltà di procedere a nuove assunzioni).
Ciò appare ribadito anche dalla Circolare esplicativa del 13 maggio 2020 emanata di concerto-
dai ministri per la Pubblica Amministrazione, dell’Economia e delle Finanze e dell’Interno,
secondo la quale i comuni non virtuosi "possono operare sia sulla leva delle entrate che su
quella della spesa di personale, eventualmente "anche" applicando un turn over 4 inferiore al
100 per cento". Solo per l’ipotesi in cui detto obiettivo non sia effettivamente conseguito
nell’anno 2025, è individuato un limite quantitativo tale per cui le assunzioni di personale non
potranno eccedere il 30 per cento di coloro che cessano dal servizio fino al raggiungimento del
valore soglia (cfr. art. 6, comma 2, del decreto attuativo). Si tratta pertanto di valutare (e la
valutazione è di esclusiva competenza dell’ente) se ed in che misura le assunzioni da effettuare
risultino compatibili rispetto all’obbligo di "graduale riduzione annuale" del rapporto verso il
valore soglia imposto dalla norma.

Richiamato a tal fine, con precipuo riguardo alle assunzioni finanziate da risorse di enti terzi, l’articolo
57, comma 3-septies, del D.L. n. 104/2020, convertito in legge 126/2020, che è intervenuto a sancire
l’esclusione delle medesime (sia in termini di spese che di correlate entrate) dal computo del rapporto
di sostenibilità finanziaria in parola disponendo, in particolare, che "a decorrere dall’anno 2021 le
spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri
soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le
corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del
rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito
il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non
rilevano l’entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente". Ne deriva che, per espressa
previsione legislativa, le assunzioni sostenute da risorse esterne al bilancio comunale (risorse a ciò



espressamente finalizzate e previste da apposita normativa) effettuate dopo la data di conversione in
legge del decreto n. 104/2020 (vale a dire dopo il 14 ottobre 2020), non avranno incidenza ai fini della
verifica del rapporto fra spese di personale ed entrate correnti a decorrere dal 2021 e per tutta la durata
del finanziamento, con conseguenti effetti correttivi di cui tenere conto anche ai fini di una esatta e
coerente impostazione del piano di miglioramento del parametro. Ritenuto pertanto alla luce di tali
autorevoli chiarimenti della Corte dei Conti Regione Sicilia di procedere al calcolo della spesa del
personale con le suindicate indicazioni;

Tenuto conto quindi che le norme vigenti che disciplinano le facoltà assunzionali sono state
radicalmente modificate con l’entrata in vigore del D.L. 34/2019 e in particolare del DPCM attuativo
del 17 marzo 2020, secondo un principio generale di superamento del concetto di turnover e
l’introduzione di parametri finanziari di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate
correnti;

Dato atto che il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione
Pubblica del 17.3.2020, pubblicato sulla GURI 27.3.2020, ha dettato misure per la definizione delle
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni, applicabili a decorrere dal 20
aprile, prevedendo l'individuazione di valori soglia differenziati per fasce demografica di Comuni in
relazione al rapporto tra spesa del personale dipendente e la media degli accertamenti di competenza
riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo
crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata

Vista la Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell'articolo 33,
comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in
materia di assunzioni di personale da parte dei comuni, sottoscritta dal Ministro per la pubblica
amministrazione in data 13 maggio 2020 e pubblicata in G.U. Serie Generale n.226 del 11 settembre
2020;

Dato atto che in tale Circolare vengono esplicitati in particolare gli elementi di calcolo che
contribuiscono   alladeterminazione del rapporto spesa/entrate, con il dettaglio delle relative voci
(macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000, nonché codici spesa U1.03.02.12.001; U1.03.02.12.002;
U1.03.02.12.003; U1.03.02.12.999; per le entrate, Titoli I, II, III):

Accertato che il Comune di Salaparuta con popolazione pari a 1618 al 31.12.2019 si colloca nella
fascia dei Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti con un valore soglia del di cui alla tabella 1 del citato
decreto di 28,60%;

Esaminati i conteggi predisposti dal competente ufficio rispetto all’applicazione del DPCM sopra
citato, in termini di analisi delle spese di personale dell’ultimo rendiconto in rapporto alle entrate
correnti medie dell’ultimo triennio (al netto del Fondo crediti dubbia esigibilità), e preso atto che il
Comune evidenzia un rapporto di spese di personale su entrate correnti pari al 31,51% (come da
allegato "A")

Considerato pertanto che:
il Comune si pone al di sopra del primo "valore soglia" secondo la classificazione di cui al DPCM-
all’articolo 4, tabella 1, ma al di sotto del secondo limite indicato dalla tabella 3 dell’art. 6;



secondo l’art. 4 comma 2 del citato decreto i comuni che si collocano nella fascia di virtuosità-
intermedia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente
registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;

Considerato pertanto che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è compreso tra
il valore della soglia di virtuosità e il valore di rientro della maggiore spesa possono assumere
personale a tempo indeterminato nei limiti del turn over disponibile, pur non potendo superare il
rapporto tra spese di personale ed entrate correnti calcolato nell’ultimo rendiconto approvato;

Rilevato che tale interpretazione è stata confermata dalla Corte dei conti, sez. regionale di controllo per
l’Emilia-Romagna, con del. n. 55/2020: "il Comune (…) - che presenta un rapporto tra media delle
entrate correnti degli ultimi tre rendiconti e spesa per il personale compreso fra le due soglie di cui al
D.M. del 17.03.2020 - potrà coprire anche il turn over al 100% a condizione che lo stesso Comune non
incrementi il rapporto fra entrate correnti e impegni di competenza per la spesa complessiva di
personale rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione
approvato.";

Vista, altresì, la Deliberazione n. 15/2021 della Sezione di controllo della corte dei Conti Veneto
secondo cui: "un ente "intermedio" come quello richiedente il parere – ovvero il cui rapporto, ai sensi
dell’art. 33, co. 2, del D.L. n. 34/2019, fra spese di personale (come da ultimo rendiconto) e la media
delle entrate correnti nel triennio al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, sia pari a una
percentuale compresa fra i due valori soglia previsti dal D.M. 17.03.2020 attuativo dello stesso D.L. n.
34/2019 – potrà effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato eventualmente anche
coprendo il turn over al 100% e cumulando i resti assunzionali a condizione che: - non sia superato il
valore soglia determinato dal rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti rispetto a quello
corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto approvato - l’ente, mediante i propri strumenti di
programmazione, abbia ponderato attentamente la sostenibilità dell’onere conseguente alla provvista
di personale in un’ottica pluriennale che tenga in debita considerazione il livello delle entrate correnti
e il rapporto tra queste e la spesa corrente, assicurando, dunque, stabili equilibri di bilancio anche in
chiave prospettica";

Ritenuto di dover approvare pertanto il Piano triennale del fabbisogno di personale per gli anni
2022/2024, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 6, commi 2 e 3, del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165,
allegato alla presente delibera;

Constatato che questo Ente ha provveduto, ai sensi della L.R. n.27 del 29.12.2016, alla stabilizzazione
di n. 22 lavoratori utilizzati in attività socialmente utili, inseriti nell'elenco di cui all'art. 30 della L.R. n.
5/2014 destinatari del regime transitorio D.Lgs. n. 280/1997 ed ex art. 4, commi 1 e 2 della L.R. n.
24/2000, assunzioni che essendo parzialmente etero finanziate (contributo regionale) ed essendo
avvenute con decorrenza dal 01.01.2022 rientrano per la parte etero finanziata nel disposto di cui
all’articolo 57, comma 3-septies, del D.L. n. 104/2020, convertito in legge 126/2020;

Dato atto, altresì che l’ente ha provveduto ad assumere per il tramite del distretto socio sanitario D54
di Castelvetrano in cui l’ente è inserito e che ha curato la relativa procedura concorsuale,  una figura di
assistente sociale a tempo pieno ed indeterminatoche per espressa disposizione dell’ art. 1 comma 801
della Legge 178/2020, si tratta diassunzione in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di
personale, di cui all'art. 1, commi 557 della Legge n. 296/2006 e in deroga, ai sensi dell'articolo 57,
comma 3-septies, del D.L. n. 104/2020, convertito dalla Legge 126/2020, dei limiti di cui art. 33
comma 2 del D.L. 34/2019 convertito dalla Legge 58/2019, mentre la maggior spesa in bilancio per i



suddetti posti è interamente finanziata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali a valere sul
Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale e quindi assunzione con risorse etero finanziate;

Preso atto che nel Comune di Salaparuta per l’anno 2022 è prevista n. 1 cessazione cat. B anno
2022 con effetti nel 2023 per euro  26.649,34;

Visto l’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, il quale testualmente recita:
"28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le
agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di
cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e
integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli
articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale
a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e
continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per
le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri
rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70,
comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed
integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità
nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai
lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del
personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi
di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da
altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del
coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti
locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui
all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai
precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli
enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire
l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le
spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui
all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal
presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di
personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la
spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009.
Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le
assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (…). Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma
costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che
nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite
di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel
triennio 2007-2009."

Visto, inoltre, l’art. 1, c. 234, L. n. 208/2015 che recita: "Per le amministrazioni pubbliche interessate
ai processi di mobilità in attuazione dei commi 424 e 425 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le ordinarie facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente sono ripristinate nel
momento in cui nel corrispondente ambito regionale è stato ricollocato il personale interessato alla



relativa mobilità. Per le amministrazioni di cui al citato comma 424 dell'articolo 1 della legge n. 190
del 2014, il completamento della predetta ricollocazione nel relativo ambito regionale è reso noto
mediante comunicazione pubblicata nel portale «Mobilita.gov», a conclusione di ciascuna fase del
processo disciplinato dal decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 14
settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015. Per le
amministrazioni di cui al comma 425 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014 si procede mediante
autorizzazione delle assunzioni secondo quanto previsto dalla normativa vigente";

Richiamato, inoltre il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 il quale dispone che non è
possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le
esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non hanno
rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio
consolidato;

Preso atto che la Corte dei conti, Sez. delle Autonomie, con deliberazione n. 10/SEZAUT/2020/QMIG
depositata in data 29 maggio 2020, ha chiarito che: "Il divieto contenuto nell’art. 9, comma
1-quinquies, del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
non si applica all’istituto dello "scavalco condiviso" disciplinato dall’art. 14 del CCNL del comparto
Regioni – Enti locali del 22 gennaio 2004 e dall’art. 1, comma 124, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, anche nel caso comporti oneri finanziari a carico dell’ente utilizzatore»";

Dato atto che le assunzioni,  a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale devono
avvenire solo previa verifica del  rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari qui di seguito
indicati:

adozione del Piano triennale dei fabbisogni del personale nel rispetto degli equilibri di finanza-
pubblica ed in osservanza delle linee di indirizzo (per gli enti territoriali concertate in sede di
Conferenza Unificata), ed eventuale rimodulazione della dotazione espressa in termini di
potenziale limite finanziario massimo ai sensi del combinato disposto dei rimodulati commi 2, 3
e 6 ter dell’art. 6 del d.lgs. 165/2001 (a seguito della riscrittura dell’articolo da parte dell’art. 4
del d.lgs. 75/2017);
la comunicazione, da parte di ciascuna amministrazione pubblica, del predetto Piano triennale-
al Dipartimento della funzione pubblica da effettuarsi entro trenta giorni dalla relativa adozione
(attuale art. 6 ter, comma 5 del d.lgs 165/2001);
la dichiarazione annuale da parte dell’ente, con apposito atto ricognitivo da comunicare al-
Dipartimento della funzione pubblica, dalla quale emerga l’assenza di personale in
sovrannumero o in eccedenza (art. 33 del d.lgs. 165/2001 come riscritto dall’articolo 16 della
legge 183/2011);
l’approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cui-
all’articolo 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 recante "Codice delle pari opportunità
tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246";
l’adozione del Piano della performance (art.. 10 comma 5 del d.lgs. 150/2009), che per gli Enti-
locali è unificato nel PEG (art. 169, comma 3-bis, del TUEL);
l’obbligo di certificazione o il diniego non motivato di certificazione, di un credito anche-
parziale verso la P.A. (comma 3 bis, art. 9, D.L. 185/2008 come aggiunto dall’art. 27, comma 2
lettera c) del D.L. 66/2014);
la verifica dell'impossibilità di ricollocare il personale in disponibilità iscritto nell'apposito-
elenco per avviare procedure concorsuali e nuove assunzioni a tempo indeterminato o
determinato per un periodo superiore a dodici mesi (art 34, comma 6 d.lgs. 165/2001);



rispetto dei termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato-
e del termine per l'invio alla Banca dati delle Amministrazioni Pubbliche ex art. 13, legge
n.196/2009, dei relativi dati, nei trenta giorni dalla loro approvazione, D.L. n. 113/2016, art. 9,
comma 1 quinquies;
obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-2013 (enti ex-
soggetti al patto) ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 commi 557  e 557 quater della legge
296/2006 aggiunto, quest’ultimo,  dall’art. 3, comma 5 del D.L. 90/201
assenza della condizione di deficitarietà strutturale e di dissesto (art. 243 comma 1 TUEL).-

Dato atto, che :
sulla base di specifica ricognizione effettuata dai responsabili di settore, non vi sono dipendenti-
in eccedenza e/o in sovrannumero, circostanza di cui si è dato atto con la delibera di G.M n 41
del 26/05/2022;
è stato rispettato il pareggio di bilancio nell’anno precedente;-
è stato adottato, con delibera di Giunta Comunale n.42 del 26/05/2022 il Piano Triennale delle-
Azioni Positive per il triennio 2022-2024;
il Piano delle Performance 2022-2024, verrà approvato, unitamente al PEG, dopo-
l’approvazione del bilancio di previsione 2022-2024;
ha attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti;-
ha adottato i documenti contabili trasmettendo alla banca dati delle amministrazioni pubbliche-
delle relative informazioni;
non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non-
emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta dall’apposita tabella allegata al
medesimo;

Dato atto, altresì, che l’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L.
12/03/1999, n. 68;

Ritenuto, dunque opportuno, approvare il piano triennale del fabbisogno di personale relativo al
triennio 2022/2024 nel rispetto delle previsioni di legge, dando atto che negli anni 2022, 2023, 2024
non sono previste assunzioni di personale a tempo indeterminato, mentre l’ente potrà procedere per il
triennio ad eventuali assunzioni di personale a tempo determinato nelle forme previste dalla legge e nel
rispetto dei vigenti vincoli in materia di lavoro flessibile, con l’utilizzo di personale proveniente da altri
Enti al fine di assicurare i servizi tramite gli istituti consentiti dalla normativa in materia, a titolo
esemplificativo quali comando, convenzione, scavalco ovvero il ricorso a forme di contratto a tempo
determinato anche nelle forme di cui all’art. 110 Dlgs 267/2000 ovvero ad eventuali assunzioni per
esigenze straordinarie e temporanee degli uffici che dovessero manifestarsi  nel rispetto di tutti i vincoli
previsti dalla legge;

Visto l’allegato organigramma  nel quale sono rappresentati i settori e le loro articolazioni interne;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art.12 della L.R. n. 3/2000 e
dato atto che dovrà essere acquisito il parere dall’Organo di revisione contabile ai sensi del comma 8
dell’art.19 legge 28.12.2001 n. 448;

Visti:
il D.Lgs n.165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii;-
il D.Lgs n.267 del 18.08.2000;-



Il D.L. 78/2010 convertito con modificazioni dalla legge 122/2010;-
Visto il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018;-
Visto il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018;-
Visto il D.M. 17 marzo 2020;-
lo Statuto Comunale;-
il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi-
L’ordinamento Amministrativo degli Enti Locali vigente in Sicilia;-
la L.R. n. 27/2016-
la L.R. n. 8/2017-
la L.R. n. 8/2018-
la L.R. n. 1/2019-
il D.Lgs75/2017-
la Legge n. 145/2018;-
la L.R. n.9/2021;-

PROPONE

di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2022/2024 dando atto che:1)
- la dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di
cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a €.1.514.659,53;
- a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi dell’art. 6
del D.Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle
eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni
ed integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero;
- il valore soglia per le nuove assunzioni a tempo indeterminato calcolato sulla base della
metodologia di calcolo indicata nel D.M. 17 marzo 2020 è pari a 31,51 %e che pertanto l’ente si
pone al di sopra del primo "valore soglia" secondo la classificazione di cui al DPCM all’articolo
4, tabella 1, ma al di sotto del secondo limite indicato dalla tabella 3 dell’art. 6 per cui, ai sensi
del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è compreso tra il valore della soglia di
virtuosità e il valore di rientro della maggiore spesa possono assumere personale a tempo
indeterminato nei limiti del turn over disponibile, pur non potendo superare il rapporto tra spese
di personale ed entrate correnti calcolato nell’ultimo rendiconto approvato;
- La consistenza dei dipendenti in servizio, a seguito della realizzazione del presente piano
comporta una spesa che trova capienza nei capitoli destinati alla spesa di personale del
redigendo bilancio d’esercizio 2022 /2024ed è  contenuta nei limiti di cui all’art.1 commi 557 e
seguenti L. n. 296/2006;
di dare atto che è in corso la predisposizione del bilancio di previsione 2022/2024;2)

di dare atto che:3)
- per l’anno 2022 è prevista n. 1 cessazione cat. B anno 2022 con effetti nel 2023 per euro
26.649,34;

- negli anni 2022, 2023, 2024 non sono previste assunzioni di personale a tempo
indeterminato. L’ente potrà procedere per il triennio ad eventuali assunzioni di personale a
tempo determinato nelle forme previste dalla legge e nel rispetto dei vigenti vincoli in
materia di lavoro flessibile, con l’utilizzo di personale proveniente da altri Enti al fine di
assicurare i servizi tramite gli istituti consentiti dalla normativa in materia, a titolo
esemplificativo quali comando, convenzione, scavalco ovvero il ricorso a forme di contratto



a tempo determinato anche nelle forme di cui all’art. 110 D.Lgs n. 267/2000 ovvero ad
eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici che dovessero
manifestarsi , nel rispetto di tutti i vincoli previsti dalla legge ;

di dare atto che con l’apposizione del relativo parere contabile, il responsabile del settore4)
finanziario, attesta che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra, rientra nei limiti
della spesa per il personale in servizio e rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica in materia
di "pareggio di bilancio", nonché i limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti della L.
296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale (spesa potenziale massima);
di dare atto che la programmazione di cui al predetto piano, dovrà in ogni momento risultare5)
coerente con i vincoli di spesa e i parametri finanziari fissati dalle vigenti norme e che la stessa
dovrà essere rimodulata di anno in anno per essere conforme ai limiti, sempre mutevoli, della
legislazione in materia di tagli alla spesa del personale ed è altresì suscettibile di ulteriori
variazioni ed integrazioni in relazione alle mutate esigenze organizzative dell’ente, ai vincoli di
bilancio , alle leggi finanziarie e in generale all’evoluzione del quadro normativo di riferimento,
avuto particolare riguardo alla legislazione regionale e/o delle nuove esigenze;
di dare atto che l’ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio di cui alla L. n.68/19996)
e s.m.i;
di dare atto che il responsabile del settore finanziario, con l’espressione del parere contabile7)
favorevole, attesta il mantenimento degli equilibri pluriennali di bilancio ;
di approvare l’allegato organigramma, che forma parte integrante e sostanziale della presente8)
deliberazione, nel quale sono rappresentati i settori e la loro articolazione interna;
di dare atto che il piano triennale dei fabbisogni di personale di cui al presente atto, integra la9)
parte operativa del Documento Unico di Programmazione degli anni 2021/2023, di cui all’art.
170 del D.Lgs. 267/2000 e come previsto dal principio applicato della programmazione di cui
all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
di riservarsi la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale del10)
fabbisogno del personale approvata con il presente atto, qualora si verificassero mutamenti del
quadro normativo nazionale o regionale o comunque secondo le necessità di questo Ente
di demandare agli uffici competenti l’adozione degli atti necessari a dare concreta attuazione11)
alla presente deliberazione;
di dare atto che il Revisore dei conti dovrà esprimere parere sul presente atto deliberativo12)
attestando  il rispetto del principio della riduzione della spesa secondo quanto previsto dall’art.
39 della legge 449/97 e dall’art. 19, comma 8 della legge 28/12/2001, n. 448,;
di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni in "Amministrazione trasparente",13)
nell’ambito degli "Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato" di cui all’art. 16 del D.Lgs. n. 33/2013
e s.m.i.;
di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato14)
tramite l’applicativo "PIANO DEI FABBISOGNI" presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del
D.Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D.Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella
circolare RGS n. 18/2018;
di trasmettere il presente atto alle OO.SS e alle R.S.U, ai sensi della vigente contrattazione15)
collettiva;
di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.12 della L.R. n.44/91,16)
trattandosi di atto propedeutico al bilancio e stante la necessità di provvedere al riguardo.



Il Responsabile dell’Istruttoria

F.to Marrone Anna



PARERI

Sulla presente proposta di deliberazione, avente ad oggetto: “Approvazione del piano triennale del
fabbisogno di personale 2022/2024”, si acquisiscono i seguenti pareri, ai sensi dell’articolo 53, comma
1, della l. 142/1990, come recepita dalla Regione siciliana con la l.r. 48/1991 e successive modifiche ed
integrazioni:

Per quanto concerne la Regolarità Tecnica si esprime parere: Favorevole

Salaparuta, lì 07-06-2022 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.to Marrone Anna

Per quanto concerne la Regolarita' contabile si esprime parere: Favorevole

Salaparuta, lì 07-06-2022 IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO FINANZIARIO

F.to Genovese Andrea



LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione di cui infra, avente ad oggetto: “Approvazione del piano triennale
del fabbisogno di personale 2022/2024”, che qui si intende riportata e trascritta;

Viste le norme vigenti in materia;
Per i motivi citati nella proposta sopra descritta;
Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione del piano triennale-
del fabbisogno di personale 2022/2024”, che qui si intende riportata e trascritta;

Di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, urgente ed-
immediatamente eseguibile, ricorrendone i presupposti di legge.



Il presente verbale, viene sottoscritto come segue:

Il SINDACO
F.to  DRAGO VINCENZO

L’Assessore Anziano Il SEGRETARIO COMUNALE
F.to  SANTANGELO PATRIZIA  F.to  Sala Sandra

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti di ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n.44 e successive
modificazioni è ’ stata affissa all’ Albo Pretorio on line al n. 419 il giorno 10-06-2022 per rimanervi
per quindici giorni consecutivi (art.11 comma 1);

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Sandra Sala

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA
Che la presente deliberazione in applicazione dell’art.12 della L.R. 3 dicembre 1991, n.44 e successive
modificazioni

è DIVENUTA ESECUTIVA IL 09-06-2022

A seguito si separata votazione con la quale l’organo deliberante l’ha dichiarato immediatamente
eseguibile.
Salaparuta 09-06-2022

IL SEGRETARIO COMUNALE
                            F.to  Sandra Sala


